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30.1.2013 A7-0008/294 

Emendamento  294 

Alain Cadec, Carmen Fraga Estévez 

a nome del gruppo PPE 

 

Relazione A7-0008/2013 

Ulrike Rodust 

Politica comune della pesca 

COM(2011)0425 – C7-0198/2011 – 2011/0195(COD) 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – trattino 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– "capacità di pesca", la stazza di una nave 

espressa in GT (stazza lorda) e la sua 

potenza motrice espressa in kW (kilowatt), 

quali definite agli articoli 4 e 5 del 

regolamento (CEE) n. 2930/86 del 

Consiglio; 

(Non concerne la versione italiana) 

Or. en 
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Ulrike Rodust 

Politica comune della pesca 
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Proposta di regolamento 

Articolo 8 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f) misure specifiche destinate a ridurre 

l'impatto delle attività di pesca sugli 

ecosistemi marini e sulle specie non 

bersaglio; 

f) misure specifiche destinate a ridurre al 

minimo l'impatto negativo delle attività di 

pesca sulla biodiversità e sugli ecosistemi 

marini, in particolare quelli identificati 

come biogeograficamente sensibili quali 

le montagne sottomarine intorno alle 

regioni ultraperiferiche, le cui risorse 

dovrebbero essere sfruttate dalla flotta 

locale utilizzando attrezzi da pesca 

selettivi e rispettosi dell'ambiente, ivi 

incluse misure destinate a evitare, ridurre 

e, per quanto possibile, eliminare le 

catture accidentali; 

Or. en 
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Articolo 14 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) mitigano l'impatto degli attrezzi da 

pesca sull'ecosistema e sull'ambiente, 

provvedendo in particolare alla protezione 

degli stock e degli habitat biologicamente 

sensibili. 

d) riducono al minimo l'impatto degli 

attrezzi da pesca sull'ecosistema e 

sull'ambiente marino, provvedendo in 

particolare alla protezione degli stock 

biologicamente sensibili e degli habitat 

fragili, segnatamente quelli identificati 

come biogeograficamente sensibili quali 

le montagne sottomarine intorno alle 

regioni ultraperiferiche, le cui risorse 

dovrebbero essere sfruttate dalla flotta 

locale utilizzando attrezzi da pesca 

selettivi e rispettosi dell'ambiente. 

Or. en 
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Articolo 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Obbligo di sbarcare tutte le catture  Misure relative all'obbligo di sbarcare le 

catture  

1. Tutte le catture dei seguenti stock ittici 

soggetti a limiti di cattura effettuate nel 

corso di attività di pesca nelle acque 

dell'Unione o da pescherecci dell'Unione 

al di fuori delle acque dell'Unione 

vengono portate e mantenute a bordo dei 

pescherecci nonché registrate e sbarcate, 

salvo nel caso in cui vengano utilizzate 

come esche vive, secondo il seguente 

calendario: 

1. Tutte le catture degli stock soggetti a 

limiti di cattura e, nel caso del 

Mediterraneo, anche le catture soggette a 

taglie minime di sbarco ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1967/2006, effettuate 

nel corso di attività di pesca nelle acque 

dell'Unione vengono portate e mantenute a 

bordo dei pescherecci nonché registrate e 

sbarcate conformemente alle condizioni di 

cui al presente articolo. 

 Prima dell'attuazione dell'obbligo di 

sbarco di cui al primo comma, e in ogni 

caso entro sei mesi dall'entrata in vigore 

del presente regolamento, la Commissione 

realizza uno studio sull'effettiva 

situazione dei rigetti e sull'impatto 

dell'obbligo di sbarco nelle diverse attività 

di pesca. Lo studio, articolato per attività 

di pesca, tiene conto dei risultati dei 

progetti pilota di cui all'articolo 14 bis del 

presente regolamento e include un elenco 

di misure appropriate. Esso valuta in 

particolare la situazione delle attività di 

pesca multispecifica e contiene un elenco 

delle misure appropriate per conseguire 

una riduzione graduale e quanto più 

possibile rilevante dei rigetti nelle acque 

dell'Unione fino a pervenire, 
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ogniqualvolta possibile, alla loro 

progressiva eliminazione, tenendo conto 

dei vincoli relativi a ciascuna attività di 

pesca. 

a) al massimo a partire dal 1° gennaio 

2014: 

 

– sgombro, aringa, sugarello, melù, pesce 

tamburo, acciuga, argentina, alaccia, 

capelin; 

 

– tonno rosso, pesce spada, tonno bianco, 

tonno obeso, altri istioforidi; 

 

b) al massimo a partire dal 1° gennaio 

2015: merluzzo bianco, nasello, sogliola; 

 

c) al massimo a partire dal 1° gennaio 

2016: eglefino, merlano, rombo giallo, 

rana pescatrice, passera di mare, molva, 

merluzzo carbonaro, merluzzo 

dell'Alaska, sogliola limanda, rombo 

chiodato, rombo liscio, molva azzurra, 

pesce sciabola nero, granatiere, pesce 

specchio atlantico, ippoglosso nero, 

brosmio, scorfano e stock demersali del 

Mediterraneo. 

 

2. Per gli stock ittici di cui al paragrafo 1 

vengono fissate taglie di riferimento 

minime per la conservazione basate sui 

migliori pareri scientifici disponibili. La 

vendita delle catture di tali stock ittici di 

taglia inferiore alla taglia minima di 

riferimento per la conservazione è 

autorizzata unicamente a fini di 

trasformazione in farine di pesce o 

alimenti per animali.  

2. I piani pluriennali istituiti 

conformemente agli articoli 9, 10 e 11 del 

presente regolamento includono misure e 

termini di intervento in vista 

dell'esecuzione degli obblighi di cui al 

paragrafo 1.  

 Se entro il 1° luglio 2015 non sono stati 

istituiti i piani pluriennali, le catture di 

cui al paragrafo 1 sono sbarcate secondo 

il seguente calendario: 

 a) al massimo a partire dal 1° gennaio 

2016: 

 – pesca di piccole specie pelagiche, vale a 

dire sgombro, aringa, sugarello, melù, 

acciuga, argentina, sardina, spratto; 

 – grande pesca pelagica, vale a dire pesca 
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di tonno rosso, pesce spada, tonno bianco, 

tonno obeso, altri istioforidi; 

 – pesca a fini industriali, vale a dire pesca 

di capelin, cicerello e pesce gatto di 

Norvegia; 

 – salmone nel Mar Baltico; 

 b) al massimo a partire dal 1° gennaio 

2017 per le specie che definiscono le 

attività di pesca e non più tardi del 2018 

per tutte le altre specie per: 

 – le seguenti attività di pesca nelle acque 

dell'Unione dell'Atlantico settentrionale: 

 – Mare del Nord: 

 – pesca del merluzzo bianco, dell'eglefino, 

del merlano, del merluzzo carbonaro; 

 – pesca dello scampo; 

 – pesca della sogliola comune e della 

passera di mare; 

 – pesca del nasello; 

 – pesca del gambero boreale; 

 – altre attività di pesca da analizzare più 

approfonditamente; 

 – attività di pesca nel Mar Baltico diverse 

dalla pesca del salmone; 

 – Acque nordoccidentali 

 – pesca del merluzzo bianco, dell'eglefino, 

del merlano, del merluzzo carbonaro; 

 – pesca dello scampo; 

 – pesca della sogliola comune e della 

passera di mare; 

 – pesca del nasello; 

 – altre attività di pesca da analizzare più 

approfonditamente; 

 – Acque sudoccidentali 

 – pesca del merluzzo bianco, dell'eglefino, 

del merlano, del merluzzo carbonaro; 

 – pesca dello scampo; 

 – pesca della sogliola comune e della 
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passera di mare; 

 – pesca del nasello; 

 – altre attività di pesca da analizzare più 

approfonditamente; 

 c) al massimo a partire dal 1° gennaio 

2018 per le specie che definiscono le 

attività di pesca e non più tardi del 2019 

per tutte le altre specie per: 

 – le attività di pesca non contemplate al 

paragrafo 1, lettera a), nel Mediterraneo, 

nel Mar Nero e in tutte le altre acque 

dell'Unione e in acque non appartenenti 

all'Unione e non soggette alla sovranità di 

paesi terzi o alla giurisdizione di ORGP. 

 A decorrere dal 1° luglio 2019, qualsiasi 

violazione dell'obbligo di registrazione e 

sbarco delle catture, nel quadro delle 

misure contenute nei piani pluriennali o, 

se del caso, di quelle derivanti dal 

calendario di cui al paragrafo 2, comporta 

l'obbligo di sbarcare tutte le catture.  

3. Le norme di commercializzazione per le 

catture di pesce effettuate oltre il limite 

delle possibilità di pesca prestabilite sono 

fissate conformemente all'articolo 27 [del 

regolamento sull'organizzazione comune 

dei mercati nel settore dei prodotti della 

pesca e dell'acquacoltura].  

3. Le seguenti specie sono esenti 

dall'obbligo di sbarco di cui al 

paragrafo 1: 

 a) le specie catturate per essere utilizzate 

come esche vive; 

 b) le specie per le quali le informazioni 

scientifiche disponibili abbiano 

dimostrato un elevato tasso di 

sopravvivenza dopo la cattura, tenendo 

conto delle caratteristiche dei diversi 

attrezzi da pesca, delle pratiche di pesca e 

delle condizioni della zona di pesca; 

 c) le specie che risulta difficile conservare 

a bordo, anche per periodi brevi, a causa 

di comprovati rischi igienici e sanitari.  

4. Gli Stati membri provvedono affinché i 

pescherecci dell'Unione battenti la loro 

bandiera siano attrezzati in modo da poter 

4. Salvo diversamente disposto dai 

pertinenti piani pluriennali, in linea 

generale e nell'ottica di consentire al 
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fornire una documentazione completa di 

tutte le attività di pesca e di 

trasformazione effettuate che consenta di 

monitorare il rispetto dell'obbligo di 

sbarcare tutte le catture.  

settore della pesca di adeguarsi agli 

obblighi di cui al presente articolo senza 

che ne derivi una riduzione delle 

possibilità di pesca, in particolare nel caso 

delle attività di pesca multispecifica, sono 

autorizzate le eccezioni seguenti: 

 a) esenzioni "de minimis" dall'obbligo di 

cui al paragrafo 1, che possono consentire 

ai pescatori di rigettare in mare fino al 

10% delle loro catture annuali totali, 

garantendo nel contempo che i rigetti 

accumulati di ciascuno stock non 

superino il 10% delle catture annuali 

totali dello stock in questione, e solo a 

condizione che lo stock rientri nei limiti 

biologici di sicurezza; 

 b) qualora l'obbligo di sbarcare le catture 

di specie associate sia dovuto al 

superamento del rispettivo contingente, 

l'eccedenza sarà imputata al contingente 

della specie bersaglio, a condizione che le 

catture totali di specie associate non 

superino il 10% del contingente della 

specie bersaglio; 

 c) per gli stock soggetti all'obbligo di 

sbarco, gli Stati membri possono 

applicare un margine di flessibilità 

annuale fino al 10% degli sbarchi 

consentiti.  

5. Il paragrafo 1 si applica senza 

pregiudizio degli obblighi internazionali.  

5. Al fine di proteggere il novellame, per 

gli stock ittici di cui al paragrafo 1 

vengono fissate taglie minime di 

riferimento per la conservazione basate 

sui migliori pareri scientifici disponibili. 

Le catture di pesci di questi stock la cui 

taglia sia inferiore alla taglia minima di 

riferimento per la conservazione sono 

autorizzate unicamente a fini di 

trasformazione in farine di pesce e 

mangimi animali oppure per scopi 

caritativi.  

6. La Commissione ha il potere di 

adottare atti delegati a norma dell'articolo 

55 per specificare le misure di cui al 

paragrafo 1 ai fini del rispetto degli 

6. Il paragrafo 1 si applica senza 

pregiudizio degli obblighi internazionali.  
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obblighi internazionali dell'Unione.  

Or. en 

 

 

 


